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k Testo di Lorenzo Bellini - Foto di Paolo Marroni

Un borgo immerso tra i boschi e i monti 
della provincia lucchese, celebrato da Giovanni Pascoli 

e impreziosito da chiese e tesori, che ne fanno 
un luogo affascinante e pieno di storia

TOSCANA
Lucca

Nel cuore della Media Valle del Serchio, ba-
gnata dalle acque del fi ume e cullata dalle alte 
vette delle Alpi Apuane, si trova un piccolo 
centro dalla secolare storia e dai numerosi 
tesori, che è riconosciuto da numerosissime 
associazioni come uno dei borghi medievali 
più belli e aff ascinanti della nostra penisola. 
Barga raccoglie nell’intreccio del suo tessuto 
di stradine e piazze le testimonianze di epo-
che passate, dal medioevo all’era dei comuni 
e delle signorie, quando il paese fu conteso 
da Pisa, Lucca e, infi ne, Firenze. Il grande 
poeta italiano Giovanni Pascoli passò pro-
prio a Barga gli ultimi anni della sua vita, 
componendo in onore della sua bellezza e 
tranquillità la poesia “L’ora di Barga”.
«Al mio cantuccio, donde non sento / se 
non le reste brusir del grano, / il suon del-
l’ore viene col vento / dal non veduto borgo 
montano». Così inizia la poesia composta 
dal celebre autore romagnolo e una volta 

entrati a Barga è facilmente intuibile cosa 
l’abbia ispirato. Il borgo è un celebrato 
centro turistico, ma nonostante questo ha 
mantenuto una veste di semplicità e tran-
quillità invidiabili. Il camper può fermarsi 
nell’area attrezzata di via Hayange, partendo 
dalle quale si può avere il primo incontro 
con un pezzo di storia di Barga: la Porta 
Reale, una delle tre porte cittadine, ultime 
testimonianze della cinta muraria che anti-
camente circondava il paese. Girovagando 
per le tortuose stradine che compongono la 
pianta di età comunale del paese, ci si può 
perdere tra le piccole abitazioni, i numero-
si palazzi signorili e i negozietti locali, dove 
magari poter assaggiare i deliziosi frutti di 
bosco e i funghi che si trovano in abbondan-
za nelle campagne e nei boschi circostanti. 
Seguendo la via del Pretorio si giunge fi no al 
Duomo di Barga, vero e proprio dominatore 
del paese. La genesi di questo edifi cio sacro 
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fu particolarmente lunga. La costruzione, 
infatti, fu iniziata nel secolo XI e terminata 
solo nel Cinquecento. È uno degli edifi ci 
in stile romanico più signifi cativi di tutta 
la Valle del Serchio ed è realizzato in chiari 
blocchi di alberese, provenienti dalle cave 
di Barga, un tipo di pietra molto partico-
lare, che varia la sua colorazione a seconda 
delle condizioni atmosferiche. La facciata 
dell’edifi cio è una delle parti più antiche 
del Duomo, essendo risalente all’anno Mil-
le, anche se più volte modifi cata nel corso 
dei secoli. L’interno dell’edifi cio, seppur 
ampliato per venire incontro alle esigenze 
della comunità, è dominato da una leggera 
luce di penombra, che, però, non impedisce 
di ammirare numerose opere d’arte, come 
il pulpito marmoreo, attribuito alla scuola 
di Guido Bigarelli da Como, attiva nel XIII 
secolo. Notevoli sono le colonne scolpite 
che sostengono la sacra cattedra, quelle in 

fronte raffi  guranti due leoni e una delle due 
posteriori che poggia su un vecchio curvo. 
Notevoli sono anche il “Ciborio degli Olii 
Santi”, una pala in terracotta raffi  gurante la 
Vergine e San Rocco e una tavola trecente-
sca della Madonna del Molino. Uscendo dal 
Duomo si attraversa l’Arringo, vasto prato 
dove un tempo si riuniva la popolazione, 
fi no ad arrivare alla scalinata che conduce 
alla chiesa del Santissimo Crocifi sso. Que-
sto luogo sacro ha origini antichissime, ma 
purtroppo oggi è solo possibile vedere la co-
struzione risalente al XVI secolo. Superata 
poi Porta Macchiaia, la più grande di Barga, 
si possono ammirare la barocca chiesa della 
Santissima Annunziata, risalente al Cinque-
cento, e la chiesa di San Francesco, al cui 
interno sono conservate diverse terracotte 
invetriate attribuite alla bottega di Andrea 
Della Robbia e datate tra il Quattrocento e 
il Cinquecento.

 Come si arriva:
Da Lucca prendete la SS12 fi no a Borgo a Mozzano. Superate la 
città e svoltate a sinistra sulla SS445 e continuate fi no a Fornaci 
di Barga, frazione del borgo. Seguite le indicazioni verso per 
arrivare al centro.

Dove sostare:
Vicino all’ospedale si trova un parcheggio dotato di camper 
service completo e servizi. Trovate una recensione completa 
a pag. XXX. In alternativa il Comune autorizza il normale 
parcheggio per le strade cittadine, sempre rispettando 
il Codice della Strada.

Indirizzi Utili:
Comune di Barga
Via di Mezzo, 45
Tel. 0583724743
www.comune.barga.lu.it

Pro Loco di Barga
Tel. 0583711434

Barga

 Specialità da gustare

Il minestrone di farro è indubbiamente uno degli 
indiscussi protagonisti della cucina di Barga. 
Un piatto semplice, ma sostanzioso, recentemente 
riscoperto da numerosi ristorantini tipici. In questa zona 
della Garfagnana, poi, sono da assaggiare i tipici salumi 
come il lardo di Colonnata e il Biroldo della Garfagnana. 
Tra i formaggi sono protagonisti l’accasciato e il pecorino. 
Non poteva mancare un buon bicchiere di vino Doc: 
da provare il Candia dei Colli Apuani, un bianco prodotto 
nelle versioni secco, amabile e Vin Santo, ottimo per 
accompagnare vari dolci, piatti di mare, tortine di verdure, 
salumi e carni bianche.

Da vedere:

Casa-Museo di Giovanni Pascoli
Via Caprona, 4
Frazione Castelvecchio Pascoli
Tel. 0583766147 - 0583724759 (Uffi cio Musei Comune)
In questa casa settecentesca abitò dal 1895 al 1912, 
anno della sua morte, Giovanni Pascoli. Qui è conservata, 
per lascito della famiglia, l’intera eredità del celebre 
poeta. Annessa alla villa, inoltre, sorge la cappella 
dove Pascoli è sepolto.

Teatro dei Differenti
Vicolo del Teatro, 1
Tel. 0583724770 - 0583724791 (Uffi cio Cultura Comune)
Il teatro fu fondato dall’Accademia dei Differenti, da cui 
prese il nome, per propagandare la cultura e il teatro. 
Inaugurato il 25 luglio 1795, in questo luogo 
Pascoli pronunciò nel 1911 il celebre discorso 
“La Grande Proletaria si è mossa”.

Eventi:

Ogni seconda domenica del mese
Mercatino dell’antiquariato e dell’artigianato

Luglio
Sagra dei Maccheroni e del Grigliato

Agosto
Sagra del Pesce e Patate

Prima metà di agosto
Festival dell’Opera di Barga

15 agosto
Fiera di San Rocco

Fine agosto
Sagra del maiale

1 novembre
Festa della castagna 
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